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L ’ultimatum del Direttorio aveagli estremamente spia­
ciuto, poiché non poteva lusingarsi che l’ Austria fosse 
mai per accettarlo, rinunziando interamente all’ Italia, e 
contentandosi della secolarizzazione di alcuni territorii ec­
clesiastici in Germania (1), se non sotto le mura stesse di 
Vienna ; impresa difficile quant’ altra mai, avendo allora 
di fronte tutte le forze austriache, e ingrata inoltre al Bo­
naparte, che avrebbe avuto in quel caso a dividere la glo­
ria della spedizione cogli eserciti del Reno. Difatti, avea 
l’ imperatore dal tempo dei preliminari di Leoben rinno­
vato i suoi eserciti con una leva in massa nell’ Ungheria, 
e appoggiava le sue trattative in Udine con una forza im­
ponente, mentre il Bonaparte non avea più di settantamila 
nomini, e poco o niuuo rinforzo otteneva dal Direttorio. 
Disgusta vaio inoltre la diffidenza che questo lasciava tra­
sparire contro di lui, e ne fece amare rimostranze, pro­
ponendo perfino la propria rinunzia. Egli era ben certo 
che non sarebbe accettata ; ma si assicurò per tal modo 
d’ una maggiore condiscendenza per parte del direttorio, 
e nutrendo pessima prevenzione dei Veneziani, da lui sem­
pre disprezzati, non si rimoveva dal suo pensiero di con­
segnar Venezia all’ Austria purché questa, rinunziando al 
confine dell’ Oglio stipulato pei preliminari di Leoben, 
accondiscendesse a retrocedere fino all’ Adige, che diver-

Vantiquité, estimait déjà sa destinée trop grand pour la subordonner 
à un autre but qu’à elle même, et les droits des gouvernements et 
ceux mêmes des nations pesaient peu devant Vabsorbante personnalité 
du nouveau César. Tm  vraie gloire l ’appelait à Vienne: il détourna 
la tête. ;  déjà son oeil était fasciné par les fantômes éblouissants qui 
agitaient le sceptre de VOrient sur la ruote de l ’Egypte et de l’ Inde; 
il craignait d ’ailleurs d ’être devancé à Vienne par l’armée du Rhin, 
quoique veuve de son magnanime Hoche, et de voir ainsi diminuer, 
dans une victoire partagée, le prestigie incomparable de la guerre 
d ’Italie.

(1) Tkiers, L. X X X I X , Campo formio.


